
Manca poco più di un mese alla ricorrenza 
del 50° anniversario del terremoto che la 
sera del sei maggio 1976 colpì il territorio 
friulano, cambiandone per sempre il volto 
dalla tipica impronta contadina che lo con-
traddistingueva.
Durante quell’interminabile minuto di scos-
se generate dall’“Orcolat” (così viene chia-
mato nella tradizione orarle locale il terre-
moto) vennero cancellate persone, affetti, 
edifici, fabbriche, chiese, infrastrutture, 
anni di lavoro e sacrifici che a partire dal 
dopoguerra avevano migliorato le con-
dizioni di vita del 
popolo insediato 
nell’estremo Nord 
Est dell’Italia e che 
si era già avviato 
verso quel processo 
di industrializza-
zione che decenni 
dopo porterà alla 
situazione che oggi 
conosciamo. Anche 
la comunità scien-
tifica che allora 
si occupava delle 
Scienze della Terra 
si trovò quasi im-
preparata di fronte 
a quell’evento, non 
avendo mai vissuto 
in precedenza un’e-
sperienza diretta di 
pari portata (l’ultimo 
terremoto di rilievo 
che scosse il Friuli 
risaliva al 1928 con 

epicentro fra Verzegnis e Cavazzo Carnico 
e quello precedente, paragonabile come in-
tensità a quello del 1976, si era verificato 
4 secoli prima, nel 1511). Dopo quell’istante 
rimasero solo smarrimento, desolazione e 
senso di impotenza fra gli uomini attornia-
ti dalle macerie, ma anche la voglia di ri-
sorgere rapidamente da quella catastrofe. 
Come poi avvenne. La comunità intera, la 
politica e gli ordini professionali degli in-
gegneri, architetti, geologi, geometri, periti, 
e i ricercatori nell’ambito della geofisica, 
presero seriamente coscienza del rischio 

sismico cui è soggetta la regione e la loro 
risposta all’evento fu rapida ed efficace.
Gemona del Friuli, Venzone, Osoppo, Ar-
tegna, Magnano in Riviera, Buja, Majano, 
Treppo Grande, Colloredo di Monte Albano, 
Trasaghis, Forgaria nel Friuli, i centri abitati 
della Valle del Torre, e molti altri paesi di-
vennero noti al resto dell’Italia e del mondo 
in questa tragica circostanza. Circa 45.000 
le persone senza tetto, 965 le vittime delle 
quali 400 solo a Gemona del Friuli, fra cui 29 
alpini di stanza alla caserma Goi-Pantanali, 
alcuni nostri soci, mentre molti altri si vide-

ro improvvisamente 
privati degli affetti 
più cari. Le scosse 
del mese di settem-
bre, di magnitudo 
inferiore a quella 
del sei maggio, ma 
altrettanto distrut-
tive, completarono 
la demolizione di 
ciò che era preca-
riamente rimasto 
in piedi gettando 
nuovamente nello 
sconforto le perso-
ne che si erano già 
adoperate per recu-
perare il patrimonio 
edilizio superstite, 
molte delle quali 
furono costrette a 
trovare una siste-
mazione provvisoria 
negli alloggi messi 
a disposizione dai 
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Gaston Rébuffat

Il ricostruito castello di Gemona del Friuli (foto D. Giacomini)
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parenti o nelle città costiere dell’Alto Adria-
tico, in attesa della costruzione dei villaggi 
prefabbricati.
Sin dai primi giorni successivi all’evento 
del mese di maggio, alla tenacità ed alle 
braccia della gente si aggiunsero gli aiuti 
e la solidarietà provenienti da molte parti 

dell’Italia e dall’estero e successivamente, 
grazie al sostegno finanziario dello Stato, 
della Regione Friuli-Venezia Giulia, delle 
altre regioni italiane e dei governi stra-
nieri, in particolare quello statunitense, 
in poco più di dieci anni si realizzò quel 
“miracolo” conosciuto come il “modello 
Friuli” che portò alla ricostruzione di gran 
parte delle infrastrutture, delle attività 
produttive e dei tessuti urbanistici con 
rigorosi sistemi antisismici secondo la te-
oria del “dove erano e come erano”, e che 
con l’organizzazione dei Centri Operativi 
istituiti dal Commissario straordinario per 
la ricostruzione On. Giuseppe Zamberletti, 
creò le basi per la futura Protezione Civile 
Nazionale.
Anche per la nostra sezione rinacque la 
speranza, grazie soprattutto alla solida-
rietà ottenuta da diverse sezioni CAI che 
ci furono particolarmente vicine in quel 
difficile periodo. Lentamente si ricostruì il 
tessuto sociale riconfermando le iscrizio-
ni, vennero recuperati i libri della bibliote-
ca e i documenti che giacevano all’interno 
della sede sociale di Palazzo Simonetti, 

notevolmente danneggiato, e con essi la 
storia pregressa della sezione.
Quest’anno in tutti i comuni del territorio 
colpito dal sisma del 1976 ci saranno im-
portanti manifestazioni a memoria di quei 
tragici eventi e delle persone strappate 
alla vita, ai loro parenti ed agli amici. La 
sezione del CAI di Gemona del Friuli, as-
sieme alle sottosezioni di Buja e Osoppo, 
oltre a ricordare i soci e i propri familiari 
scomparsi, in questa occasione vuole an-
che esprimere una profonda gratitudine 
e riconoscenza a TUTTI i sodalizi, che in 
quei difficili momenti portarono un aiuto 
concreto dal punto di vista umano e ma-
teriale alla nostra sezione ed ai soci. Ci-
tiamo in particolare i gruppi di lavoro delle 
sezioni CAI di Bergamo, Desio, Chiusa, Ala, 
Gozzano, Gazzaniga, Livorno, Moltrasio, 
UGET Torino, Val Zoldana, SAF Udine, il 
Corpo Nazionale Soccorso Alpino di Udi-
ne e la raccolta fondi sostenuta a livello 
nazionale da tutte le sezione del CAI che 
consentì di acquistare sette prefabbricati 
da mettere a disposizione di altrettante 
sezioni, le quali le assegnarono alle fami-
glie dei soci rimaste senza tetto. Ricordia-
mo anche il grande alpinista della Val Rac-
colana Ignazio Piussi, che contribuì alla 
rinascita della sede grazie alla donazione 
del ricavato di alcune sue serate culturali.
Siamo riconoscenti soprattutto alla sezione 
del CAI di Gorizia che immediatamente at-
tivò una sottoscrizione fondi grazie ai quali 
vennero riconfermate le iscrizioni di buona 
parte dei nostri soci consentendo il man-
tenimento del numero minimo necessario 
di iscritti, e che portò un indispensabile 
contributo anche per il recupero dei libri 
giacenti sotto le macerie della sede sociale 
e per il successivo ampliamento della bi-
blioteca.
Dopo cinquant’anni il pensiero corre inevi-
tabilmente alle persone scomparse in quel-
la tragica sera.
Vogliamo oggi ricordare quanti non sono 
più fra noi e ringraziare, per dimostrare 
che non abbiamo dimenticato, coloro che 
da ogni parte sono giunti sin qui per por-
tare il loro aiuto e con loro la speranza e la 
fiducia per rinascere e guardare al domani.
E lasciare una testimonianza alle giovani 
generazioni da chi ha vissuto in prima per-
sona quei tragici momenti.
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I resti del castello subito dopo il terremoto (foto A. Furini da: 6.5.1976 Gemona il giorno dopo)

L’anno che si è appena concluso è stato 
caratterizzato, sulla scia dei precedenti, da 
un’intensa attività di cura e manutenzione 
dei sentieri nel comprensorio del Gemone-
se affidato alla nostra Sezione. Come da 
programma, abbiamo concentrato i nostri 
sforzi principali sul M. Cuarnan e sul M. 
Cjampon, intervenendo tuttavia anche in 
altre zone laddove emergenze o necessità 
di pulizia e rifacimento segnaletica richie-
devano un’azione tempestiva.
Il calendario dei lavori si è aperto nel mese di 
maggio con un focus particolare sul M. Cuar-
nan. Qui i volontari si sono occupati della 
ridipintura della segnaletica lungo i sentieri 
713, 714 e 717, che dalla vetta scendono ver-
so Malga Cuarnan e l'abitato di Gemona. Di 
particolare rilievo è stato l’intervento lungo 
la cresta Sud-Est, dove il tracciato originale 
era minacciato da una frana. Per garantire 
la sicurezza degli escursionisti, il percorso è 
stato spostato di alcuni metri verso l’interno, 
lontano dal bordo instabile. Parallelamente, 
ci siamo mossi sul M. San Simeone per l’in-
stallazione di nuova cartellonistica e per il ri-
pristino del sentiero 838 A che scende verso 
il M. Festa, liberando alcuni passaggi ostruiti 
da schianti di alberi e ramaglie.
Con l’arrivo dell’estate l’attenzione si è spo-
stata verso la zona della Val Venzonassa. 

Nel mese di agosto un gruppo di sentieri-
sti è intervenuto lungo il sentiero 704, tra i 
Torrenti Moede e Bombasine, per risolvere i 
gravi danni causati dal maltempo dell’anno 
precedente. La rimozione di numerosi alberi 
abbattuti ha permesso di rendere nuova-
mente agibile il tracciato, sebbene il setto-
re parallelo alla Venzonassa necessiterà di 
ulteriori interventi strutturali nel prossimo 
futuro. Tra agosto e settembre l’attività è 
tornata a gravitare attorno al M. Cuarnan, 
con la manutenzione ordinaria del Ricovero 
Pischiutti che ha incluso lo sfalcio dell’erba e 
il taglio della legna. In questo contesto è sta-

ta preziosa la collaborazione con la Prote-
zione Civile di Montenars: in occasione della 
Festa del Redentore abbiamo lavorato fian-
co a fianco per ripulire gli accessi alla cima, 
concludendo la giornata con un momento di 
condivisione conviviale presso la loro sede.
L’ultimo grande intervento programmato ha 
avuto luogo in ottobre sul M. Cjampon. Oltre 
alla consueta pulizia del sentiero 713 che 
sale da Sella Foredôr, ci siamo dedicati al 
versante Nord presso lis Glaceris. In questa 
zona, particolarmente insidiosa in condizio-
ni di pioggia a causa dei ghiaioni e della fitta 
vegetazione di pini mughi, abbiamo prov-
veduto a sistemare il tracciato e a ripulire 
il breve accesso all'area dei crepacci, luogo 
storicamente significativo per l’accumulo 

stagionale della neve.
Guardando al 2026, l'agenda della Sezione 
rimane densa di impegni. Oltre al com-
pletamento dei lavori sul sentiero 704, ci 
sposteremo verso la zona del M. Plauris, 
nel cuore del Parco delle Prealpi Giulie, per 
operazioni di ridipintura e pulizia genera-
le. Segnalazioni di nuovi schianti sono già 
pervenute e saranno oggetto di sopralluo-
ghi mirati per pianificare gli interventi di 
rimozione. Per coordinare al meglio queste 
attività, giovedì 19 marzo si terrà una serata 
dedicata alla presentazione del programma 
e alla formazione sulle buone pratiche di 
manutenzione, fondamentale per garantire 
uniformità e qualità ai nostri sentieri.
Ricordiamo a tutti i soci che la cura della 
nostra montagna è un impegno condiviso 
e aperto a chiunque voglia offrire il proprio 
contributo. Per facilitare l'organizzazione 
è attiva una community su Whatsapp dove 
vengono coordinate le squadre in base alle 
disponibilità dei singoli. La partecipazione 
è subordinata al tesseramento in corso per 
garantire la necessaria copertura assicura-
tiva durante le operazioni sul campo. Siete 
tutti invitati a unirvi a noi per preservare la 
bellezza e la sicurezza dei nostri percorsi: il 
vostro aiuto, anche piccolo, è fondamentale 
per la vita della Sezione e del territorio.

MANUTENZIONE SENTIERI di Roberto Copetti – Referente Commissione Sentieri

MANUTENZIONE SENTIERI 2025

M. Cuarnan, cresta Sud-Est (foto R. Copetti)

Presso la vetta del M. Cuarnan (foto R. Copetti)

Sul sentiero 838 A del M. San Simeone (foto R. Copetti)

Breve relazione sulle manutenzioni già svolte, su quelle da svolgere e sulle modalità per partecipare.
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Iniziato il percorso di rientro a valle, poco sotto la vetta incon-
trammo due persone dedite alla manutenzione ed alla risegna-
latura della via normale che sale dall’Alpago. Ci chiesero da dove 
arrivavamo, non avendoci prima incontrati o visti arrivare da Nord 
attraverso la cresta percorsa dall’Alta Via delle Dolomiti n. 7, e dove 
eravamo diretti. Alla nostra risposta ci salutarono con un sorriso 
malizioso, che solo dopo alcune ore riuscimmo a interpretare… 
Ci aspettava ancora una lunga cavalcata di cime con diversi sa-
liscendi anche di 100 - 200 m di dislivello lungo la stretta cresta 
dell’Alta Via, con passaggi a volte infidi su roccette e verdi, a tratti 
invece su comodo sentiero attraverso sfasciumi. Nomi come Ca-
pel Grande, Dente del Venal, M. Antander e il Bivacco A. Toffolon 
collocato sulla Forc. Antander, sono ancora oggi ben impressi nelle 
nostre menti, specie in quella di Carlo … e nei suoi piedi.
La discesa che seguì lungo la traccia poco battuta dell’allora sen-

tiero CAI 979, oggi dismesso, sembrava non finire mai attraverso 
detriti, arbusti di salice e mugo, brevi salti e ripide placche spor-
che di brecciolino (mi pare di ricordare anche in parte attrezzate 
con un cavo di acciaio) e un susseguirsi di serpentine in un ripido 
bosco che ci depositarono nuovamente sulla fiumana ghiaiosa 
della Val Prescudin, a poco più di un km dalla Villa Emma.
Credo fossero le 18:00 quando rinfrescammo i piedi martoriati 
nelle acque del torrente, prima di iniziare la discesa finale lungo 
la strada. Ancora un’ora di penoso asfalto per arrivare al piccolo 
parcheggio sulla Statale 251 presso le case di Arcola, poi, finalmen-
te, dopo poco più di tredici ore di cammino e 2174 m di dislivello 
complessivo in salita, ripartenza verso casa dove arrivammo che 
era da un pezzo tramontato il sole, complice anche la deviazione 
del traffico incontrata sulla statale a San Daniele del Friuli, chiusa 
per la Festa del prosciutto.

Il Crep Nudo è una delle tante elevazioni che contraddistinguono il 
settore centrale della lunga dorsale Col Nudo – Cimon del Cavallo de-
nominata “Le rocce bianche” (toponimo assegnatole per via della co-
lorazione chiara delle rocce e della scarsa vegetazione) che disegna 
la linea spartiacque tra il bacino del T. Cellina e quello del F. Piave.
Di facile accesso dal versante meridionale, presenta sul lato opposto 
una imponente muraglia rocciosa che si innalza dalle verdeggian-
ti pendici boscose della Foresta del Prescudin, dalla quale la cima 
svetta con le sembianze di una semipiramide dagli spigoli smussati 
e la punta arrotondata. Fa la sua bella figura specie al mattino, quan-
do le rocce illuminate dai primi raggi solari assumono delle tonalità 
rosate che si rispecchiano nelle placide acque del Lago di Barcis (…
nebbia permettendo 
….).
Era l’agosto del 1994 
quando Romano, la 
settimana successi-
va alla via normale 
sulla Grande di La-
varedo, ci propose 
l’itinerario di salita 
sul Crep Nudo dal 
versante Nord-Est 
lungo il grande ca-
nalone percorso per 
la prima volta in di-
scesa dalla cordata 
Toso-Faggian il 13 lu-
glio 1958, dopo aver 
effettuato la prima 
salita dello spigolo 
che delimita sulla 
destra il canalone. Una via che si sviluppa su rocce discrete, a tratti 
su detriti, con brevi passaggi di II° e III°. Aveva scovato quest’itine-
rario sulla Guida del Friuli vol. VI edita dalla Società Alpina Friulana 
nel 1986, non so se custodita nella libreria della sottosezione del CAI 
o se infilata fra le tante che affollano lo scaffale collocato nel semin-
terrato della sua abitazione, oggi credo più che raddoppiate come 
numero rispetto a quella volta. “Bella cima rocciosa, dal caratteristico 
profilo nella cornice dei monti di Barcis, il Crep Nudo non presenta 
facili accessi da questo versante: la via più agevole, destinata a di-
ventare la via normale  dalla parte friulana, è quella del “Gran canalone 
est-nord-est, che presenta difficoltà di II gr. con tratti di III gr. inf.”. 
Questa è la frase che fa da cappello introduttivo alla descrizione del 
percorso di salita, che si chiude infine così: “Meritevole la combina-
zione per la discesa con la lunga traversata per cresta fino alla Forc. 
Antander, ….ecc.….”.

Comunque era quasi ancora buio quando il 28 agosto, carichi di cor-
da e qualche altro attrezzo per progredire in sicurezza, casomai fos-
se stato necessario, ci incamminammo lungo la strada interdetta al 
traffico che si inoltra nella Val Prescudin. Dopo quasi un’ora di asfalto 
raggiungemmo il pianoro dove sorge il Palazzo del Prescudin, cono-
sciuto anche come Villa Emma, una grande costruzione di inizio ‘900 
su tre piani un tempo appartenente al casato pordenonese dei Conti 
Cattaneo, del quale ne costituiva una residenza estiva, poi divenuta 
di proprietà regionale a partire dal 1966 per essere utilizzata come 
base di appoggio logistico per gli studi e le ricerche naturalistiche 
che si svolgono nella riserva naturale della foresta.
Un tratto su pista sterrata, poi il sentiero CAI 969 ci guidò con una 

lunga serie di tor-
nanti nel bosco di 
faggi e abeti fino 
quasi al Bivacco Val 
Zea, dove, giunti in 
corrispondenza di 
un marcato implu-
vio, abbandonammo 
la comoda traccia 
per cominciare a 
salire lungo il ripido 
alveo ingombro di 
detriti, alternando 
tratti su massi e 
ghiaie a roccette, 
praterie e arbusti, 
fino ad arrivare sot-
to le pareti orientali 
poco a sinistra dello 
spigolo Nord-Est. 

Traversando per ripidi verdi e sfasciumi ci spostammo sul versante 
opposto mirando al centro del grande canalone per poi cominciare 
ad innalzarci su paretine di roccia non sempre solida cercando i pas-
saggi più facili . La via si svolge con diversi spostamenti a sinistra e 
a destra che riportano verso il centro del canalone lungo rocce rotte 
e a volte instabili o sporche di detrito che ci consigliarono di proce-
dere legati in due cordate. Altre paretine ben appigliate e lunghi trat-
ti in conserva su sfasciumi ci condussero verso destra sulla parte 
alta dello spigolo appoggiato che delimita l’imbuto del canalone con 
uscita finale sulla vetta illuminata dal sole, sbucando da una leggera 
nebbia che intanto aveva abbracciato il versante appena percorso.
In cima foto di rito e pranzo, non ricordo dopo quante ore di salita 
dal parcheggio ai margini della strada statale, forse sei o poco più, 
contando anche i tempi necessari per individuare il percorso privo 
di segnalazioni.

DAL DIARIO di Daniele Giacomini

SUL CREP NUDO PER LA VIA ATTRAVERSO  
IL GRANDE CANALONE EST - NORD - EST

In cima (foto D. Giacomini)

Il Crep Nudo, versante orientale (foto R. Minisini)

Rimanete in contatto con noi
Per essere a conoscenza in tempo reale di tutte  
le attività che svolgeremo con le Sottosezioni,  
con la Commissione Escursionismo, con la “Scuele 
di Mont Piussi Ursella”, con il gruppo di Alpinismo 
Giovanile, con la Sala Boulder “Città di Gemona”, 
con gli eventi culturali, tenete sotto controllo il sito 
ufficiale della nostra Sezione www.caigemona.it, 
seguite le email delle news-letter, lanciate 

un'occhiata ai manifesti e alle locandine che verranno 
esposte nelle sedi e nei nostri tre paesi. 
Potete seguirci sulla pagina Facebook CAI Gemona 
del Friuli, contattarci al cell. 342 9576882 o 
scriverci a: gemonadelfriuli@cai.it.

La comunicazione continuerà anche sul nostro 
periodico “Il Cuardin”.
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SOTTOSEZIONE DI OSOPPO

SERATE DI MAGGIO
Per il mese di maggio la sottosezione di Osoppo 
ripropone il consueto appuntamento delle serate 
culturali che si terranno ogni venerdì presso la Sala 
consiliare del Comune di Osoppo alle ore 20:30.

08/05/2026 
FONTANONE DEL RIU NERI  
a cura del Club Alpinistico Triestino – Gruppo Grotte
15/05/2026
ESPERIENZA DI VIAGGIO: TRANSLAGORAI  
di Davide Capraro
22/05/2026
SULLE MAGICHE DOLOMITI DI LIENZ   
di Bruno Contin
29/05/2026
L’AVIFAUNA E LA STAGIONE CALDA IN FRIULI 
VENEZIA GIULIA di Matteo Toller

SOTTOSEZIONE DI BUJA

ESCURSIONI PRIMAVERA 2026 - Gjòldi le Mont de Vierte

Eccoci a presentare il programma primaverile “Gjòldi le Mont de 
Vierte” allo scopo di assecondare le esigenze dei meno giovani 
che non cercano la prestazione, bensì il piacere di andar per 
monti, nello scoprire per conoscere e conoscerci, camminare 
adagio per osservare, per guardare la natura, per capire e 
comprendere meglio la cultura del territorio.
Le uscite si svolgeranno nelle giornate di martedì, dal 24 marzo 
al 26 maggio, sono rivolte principalmente agli escursionisti 
“Senior” neofiti, ed a quelli di lungo corso, con spirito e voglia di 
relazioni ed amicizie per raggiungere le mete proposte.
Le escursioni avranno una durata media di 5 ore di cammino 
effettivo, con dislivelli di circa 800 metri. Durante l'escursione 
il gruppo rimane unito al passo dei capigita.
I partecipanti devono essere regolarmente iscritti al C.A.I.  
inoltre è richiesta una partecipazione possibilmente costante 
per continuare ad essere un gruppo coeso, collaborativo e 
ben allenato.
Si precisa che, in base alle condizioni meteorologiche, 
ambientali, ecc., le uscite potranno subire variazioni rispetto 
al calendario programmato. In caso di previsioni incerte si 
valuterà e deciderà al mattino.
In caso di previsioni meteo avverse controllare il giorno 
precedente l'uscita l'eventuale Whats-App (CAI BUJA – 
INFORMAZIONI)  o SMS di modifica o di disdetta della stessa.

RITROVO e PARTENZE
Buja - piazzale di via San Bortul alle ore 07:30;
Gemona - parcheggio Bar da Rico alle ore 07:45.
NB: le partenze per alcune gite saranno anticipate.
I mezzi di trasferimento verso le varie località saranno messi 
a disposizione dai partecipanti a rotazione.
Per l’equipaggiamento è indispensabile avere uno zainetto 
con viveri e bevande come da proprie necessità, vestiario 
adeguato e comodo, scarpe con suola scolpita; per tutto il 
resto vale il regolamento gite sezionale.

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE AL PROGRAMMA
ISCRIZIONI: sono aperte  fino ad esaurimento posti (max 
30 partecipanti): potranno avvenire il martedì sera presso la 
Sede CAI di BUJA in Via Ursinins Piccolo 2/8 (centro anziani) 
dalle ore 20:30 alle 22:00 o tramite comunicazione attraverso 
l'apposita e-mail: sottosezionebuja@caigemona.it
I partecipanti sono informati sulle modalità di iscrizione e 
partecipazione alle attività sociali indicate dalla sezione di 
Gemona - Sottosezione di Buja del C.A.I. e dagli organizzatori 
e le accettano.
L'attività sarà diretta dai soci Bruno Baracchini, Carlo 
Londero, Angelo Molinaro e Romano Minisini.

PROGRAMMA ATTIVITÀ
24/03	 Monte Korada, anello da Ponte Miscecco 
31/03	 Traversata da Moggio a Borgo Povici
07/04	 Bivacco Carcadè, da Pusea
14/04	 Cima Tulsti, anello da Chiusaforte
21/04	 Rifugio Grauzaria, anello da Borgo Grauzaria
28/04	 Cresta di San Gualberto, anello da Claut
05/05	 Casera Nische, da Oseacco
12/05	 Monte Acomizza, anello dalla Val Bartolo
19/05	 Monte Curie, dalla Val Visdende
26/05	 Monte Golica da Jesenice

Durante ogni uscita, per la successiva verranno date ulteriori 
informazioni. 

Qualora impossibilitati ad aderire a qualche uscita, si 
invitano i partecipanti a darne comunicazione attraverso 
la chat Whatsapp CAI BUJA - INFORMAZIONI.

“La vita è un viaggio da fare a piedi, il movimento è il mezzo per vivere la vita a pieno”

IMMAGINI ATTIVITÀ Gjòldi le Mont

M. Davanti (Prealpi Carniche – foto C. Londero) M. Matajur (Prealpi Giulie)

Monticello – (Moggio Udinese)
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24 Maggio

MONTE CJAMPON - 1.709 m
Prealpi Giulie

Ritrovo Piazzale della Stazione
Mezzo di trasporto Proprio
Dislivello 1400 m
Tempo 6:15 ore
Difficoltà EE
Cartografia Carta Tabacco n. 020
Iscrizione Entro il giovedì precedente all'escursione

Il M. Cjampon, ben visibile dalla pianura friulana, è una delle prime alture di rilievo delle 
Prealpi Giulie e domina la città di Gemona del Friuli. Il suo versante meridionale è quello che 
consente un accesso più veloce alla vetta, ma prevede il superamento di qualche passaggio 
su roccia e ghiaino da non sottovalutare, soprattutto in discesa. Mentre il suo versante setten-
trionale è composto da ambienti variegati che spaziano dai macereti della parte terminale, 
alle mughete, ai boschi di faggio e ai boschi di carpino nero e orniello delle quote più basse.
La nostra escursione cercherà di far conoscere anche alle poche persone che non conoscono 
questa bella e panoramica cima i suoi ambienti e la sua storia legata alla comunità di Gemona.

14 Giugno

ANELLO CASERA CAAL - CRESTA M. BANERA
Prealpi Giulie / Giornata "In cammino dei Parchi" 

Ritrovo Piazzale della Stazione
Mezzo di trasporto Proprio
Dislivello 900 m
Tempo 6:30 ore
Difficoltà EE
Cartografia Carta Tabacco n. 027
Iscrizione Entro il giovedì precedente all'escursione

L’escursione proposta ci porterà nel cuore del Parco delle Prealpi Giulie a percorrere un tratto 
della panoramica cresta che conduce al M. Guarda. Il punto di partenza è l’abitato di Uccea 
a quota 700 m circa. Si risale per qualche centinaio di metri la strada asfaltata che conduce a 
Sella Carnizza fino a incontrare un sentiero che si stacca sulla destra e sale ad alcuni stavoli. 
Oltrepassato il prato soprastante si entra in un bosco di faggio dove il sentiero inizia a salire 
con decisione. Si esce dal bosco per superare una ampia radura colonizzata da ginestre, dove il 
sentiero si impenna per proseguire ripido nel bosco. La comparsa dell’abete rosso ci preannuncia 
l’arrivo sul crinale sommitale, nei pressi di un’ampia insellatura. Si prosegue ora verso Est e con 
numerosi saliscendi si toccano le cime del M. Urazze e del M. Banera, caratterizzate verso Sud 
da prati erbosi. Si scende fino all’insellatura tra il M. Banera e il M. Plagne dove si imbocca a 
destra il sentiero per Casera Caal. Raggiunta la casera si continua lungo un comodo sentiero che 
ci riporta alla macchina.

28 Giugno

MONTE AMARIANA - 1.906 m
Alpi Carniche

Ritrovo Piazzale della Stazione
Mezzo di trasporto Proprio
Dislivello 900m
Tempo 6.00 ore
Difficoltà E
Cartografia Carta Tabacco n. 013
Iscrizione Entro il giovedì precedente all'escursione

Monte Amariana 1906m: montagna isolata divisa fra i comuni di Moggio Udinese, Amaro e 
Tolmezzo. Su tale cima, si comincia a vedere nettamente il passaggio dalle Prealpi Carniche alle 
Alpi Carniche vere e proprie. Si innalza poderosa per 1600m dalla piana del F. Tagliamento che 
scorre ai suoi piedi. La “prorompenza” di questa cima è comprensibile soprattutto guardandola 
da Enemonzo, dove sembra una piramide calcarea isolata dalle restanti cime e su queste   
esercitante una sorta di tacito dominio e prevalenza. Vi sono vari itinerari che raggiungono la 
vetta della montagna, il più frequentato è sicuramente quello che sale da Forca del Cristo, gli altri 
due itinerari raggiungono la cima utilizzando la panoramica cresta.

12 Luglio

CRETA DI RIO SECCO - 2.203 m
Alpi Carniche

Ritrovo Piazzale della Stazione
Mezzo di trasporto Proprio
Dislivello 900 m
Tempo 6:00 ore
Difficoltà EE
Cartografia Carta Tabacco n. 018
Iscrizione Entro il giovedì precedente all'escursione

Meta dell’escursione è la Creta di Rio Secco che si può raggiungere partendo dal Passo del 
Cason di Lanza, da Casera Caserute oppure dal Passo Pramollo. La Creta di Rio Secco è una 
massiccia e selvaggia elevazione situata ad Ovest del gruppo del M. Cavallo di Pontebba dal 
quale è separata dal vallone del Rio Pricotic e dalla Forcje dai Claps. Il versante Nord è for-
mato da un esteso altopiano pietroso dove sono particolarmente evidenti i fenomeni carsici. 
Costituisce un discreto punto panoramico verso le montagne del Pontebbano ed è un sito dove 
sono ancora visibili i resti di fortificazioni del fronte italiano della Grande Guerra.

26 Aprile

MONTE PALA 1.230 m
Prealpi Carniche

Ritrovo Piazzale della Stazione
Mezzo di trasporto Proprio
Dislivello 700 m
Tempo 5:00 ore
Difficoltà E
Cartografia Carta Tabacco n. 028
Iscrizione Entro il giovedì precedente all'escursione

Dopo aver risalito la valle dell’Arzino fino ad Anduins, si imbocca la strada che giunge all’abi-
tato di Vito d’Asio, dove si può comodamente parcheggiare. Seguendo i segnavia locali che 
segnalano la possibilità di raggiungere Clauzetto attraverso un’antica via di comunicazione, ci 
si porta nella parte alta del paesino imboccando successivamente a sinistra un marcato sen-
tiero che condurrebbe al già citato paese di Clauzetto. Subito dopo troviamo sulla destra una 
traccia segnalata che inizia a salire abbastanza ripida per un centinaio di metri, al primo bivio 
si prosegue dritti e si giunge in una zona ricca di stavoli. Piegando ora a destra e perdendo 
un po’di quota si giunge nulla strada che sale direttamente da Vito d’Asio, la si segue fino 
alle pendici del Colle di San Martino. Si prosegue ora in direzione della Forchia che separa 
quest’ultimo dal Monte Pala Norda che si raggiunge seguendo il crinale. Dalla cima si gode di 
un ottimo panorama sulla pianura friulana. Proseguendo verso sud-ovest, si raggiunge Mon-
te Pala sud, dove inizia la discesa raggiungendo prima malga Polpazza e successivamente 
l’abitato di Clauzetto. Da li raggiungendo la borgata Trivial, dove si imbocca un sentiero che 
ci riporta a Vito d’Asio.

10 Maggio

MONTE FARA - 1.342 m
Prealpi Carniche

Ritrovo Piazzale della Stazione
Mezzo di trasporto Proprio
Dislivello 1000 m
Tempo 5:30 ore
Difficoltà E
Cartografia Carta Tabacco n. 021
Iscrizione Entro il giovedì precedente all'escursione

ll M. Fara si trova nelle Prealpi Carniche ed è un ottimo punto panoramico sulla pianura 
friulana. Posto tra il M. Jouf e la Pala d’Altei, è dominato a Nord dal M. Raut. Il punto di 
partenza dell’escursione è sulla Strada Regionale 251, tra il ponte di Ravedis e Maniago 
Libero. Tramite il sentiero CAI 967 si sale con pendenza costante lungo la mulattiera che 
permetteva agli abitanti della Val Cellina di accedere alla pianura prima della costruzione 
della strada della Val Cellina. Si sale a pendenza regolare fino alla Forcella Crous, transitando 
per la chiesa di Sant’Antonio. Dalla forcella si stacca sulla sinistra il sentiero che sale al M. 
Fara, con pendenza sostenuta, lungo la dorsale Nord-orientale. Si continua a salire nel bosco 
seguendo il filo della dorsale fino a raggiungere la sommità del monte, caratterizzata da un 
punto panoramico affacciato sulla pianura, da lì in breve si raggiunge la cima situata poco più 
a Ovest. Da lì si inizia a scendere lungo la dorsale occidentale fino al bivio che scende verso 
Casera Fara. Il sentiero interseca la strada forestale di servizio della casera per la quale si 
giunge alla casera stessa. Superata la casera in direzione Nord si scende fino ad incrociare il 
bivio che riporta a Foca Crous, da lì si segue il percorso dell’andata.

ATTIVITÀ SEZIONALE
12 Aprile

Apertura stagione escursionistica
TREPPO CARNICO

Ritrovo Piazzale della Stazione
Mezzo di trasporto Proprio
Dislivello Da definire
Tempo Da definire
Difficoltà E
Cartografia Carta Tabacco n. 020/T
Iscrizione Entro il giovedì precedente all'escursione

La marronata sociale si terrà presso lo stavolo di un nostro socio a Treppo Carnico in località 
Siaio, sulle pendici meridionali del Monte Paularo, facilmente raggiungibile in auto dal Comu-
ne di Treppo-Ligosullo.

26 Luglio

MONTE BRENTONI - 2.548 m
Alpi Carniche

Ritrovo Piazzale della Stazione
Mezzo di trasporto Proprio
Dislivello 900 m
Tempo 5:00 ore
Difficoltà EEA
Cartografia Carta Tabacco n. 01
Iscrizione Entro il giovedì precedente all'escursione

Il Monte Brentoni è una montagna delle Alpi Carniche situata al confine tra il Cadore (Veneto) 
e la Carnia (Friuli-Venezia Giulia) che raggiunge un'altitudine massima di 2548 m. Si presen-
ta come una piramide con pareti e lastroni inclinati sul versante Nord (lato Comelico) e come 
un cono se visto da Sud (lato Cadore). È raggiungibile attraverso la via normale che presenta 
dislivelli considerevoli e un mix di escursionismo con passaggi alpinistici, spesso attrezzati, 
lungo un diedro inclinato e una cresta rocciosa.
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SEZIONE DI GEMONA  
SOTTOSEZIONE DI OSOPPO
AVVISO DI CONVOCAZIONE

VENERDÌ 20 MARZO 2026

Alle ore 12:30 in prima convocazione ed alle ore 20:30  
in seconda convocazione, avrà luogo presso la sede C.A.I.  

Osoppo di Via A. Forgiarini la

ASSEMBLEA GENERALE

dei soci della Sottosezione di Osoppo  
per la trattazione del seguente

ORDINE DEL GIORNO

1.	 Nomina del Presidente e del Segretario dell’Assemblea;
2.	 Relazione morale del Reggente sull’attività del 2025;
3.	 Relazione finanziaria anno 2025;
4.	 Dibattito e votazioni su relazione morale e finanziaria;
5.	 Presentazione attività 2026;
6.	 Dibattito su programma 2026;
7.	 Consegna distintivi soci con 25 e 50 anni di iscrizione;
8.	 Varie ed eventuali.

Si confida nella maggior partecipazione possibile di soci, auspicando 
l’interesse e la buona volontà di chi ha più a cuore la nostra Sottosezione, 
al fine di rivitalizzarne le iniziative e i modi più incisivi per proporsi.

Distinti saluti.	

Osoppo, 05 febbraio 2026	 Il Reggente

	 Gilberto Cargnelutti

SEZIONE DI GEMONA  
SOTTOSEZIONE DI BUJA

AVVISO DI CONVOCAZIONE
MARTEDÌ 24 MARZO 2026

Alle ore 20:30 in prima convocazione ed alle ore 21:00  
in seconda convocazione, avrà luogo presso  
il Centro Anziani di Ursinins Piccolo di Buja la

ASSEMBLEA GENERALE

dei soci della Sottosezione di Buja  
per la trattazione del seguente

ORDINE DEL GIORNO

1.	 Nomina del Presidente e del Segretario dell’Assemblea;
2.	 Relazione morale del Reggente sull’attività del 2025;
3.	 Relazione finanziaria anno 2025;
4.	 Dibattito e votazioni su relazione morale e finanziaria;
5.	 Presentazione attività 2026;
6.	 Dibattito su programma 2026;
7.	 Varie ed eventuali.

L’Assemblea della nostra Sottosezione, come più volte è stato ribadito, 
rimane la più importante occasione di confronto per gli iscritti.
Negli ultimi anni i nostri programmi hanno subito una profonda trasforma-
zione, legata alle mutate esigenze dei soci e alla sensibilità e disponibilità 
dei consiglieri e soprattutto degli accompagnatori. Si resta comunque 
aperti a nuove iniziative che prevedono naturalmente la collaborazione 
fattiva dei proponenti.
Contiamo nella Vostra presenza.

Distinti saluti.	

Buja, 05 febbraio 2026	 Il Reggente

	 Armando Sant

AVVISI

CLUB ALPINO ITALIANO
Sezione di Gemona del Friuli
Sottosezione di Osoppo

CLUB ALPINO ITALIANO
Sezione di Gemona del Friuli
Sottosezione di Buja

8 - 9 Agosto

TOFANA DI ROZES - 3.225 m
Dolomiti Ampezzane 

Ritrovo Piazzale della Stazione
Mezzo di trasporto Proprio
Dislivello Giorno 1: 800 m - Giorno 2: 700 m
Tempo Giorno 1: 6:00 ore Giorno 2: 6.00 ore
Difficoltà EE
Cartografia Carta Tabacco n. 065
Iscrizione Entro il giovedì precedente all'escursione

La Tofana di Rozes è una montagna iconica delle Dolomiti Orientali, situata a ovest di Cortina 
d'Ampezzo, con un'altitudine di 3.225 metri. Fa parte del gruppo delle Tofane, insieme alla 
Tofana di Mezzo (3.244 m) e alla Tofana di Dentro (3.238 m). È l'itinerario più comune, 
classificato per escursionisti esperti (EE) a causa della lunghezza, del dislivello e di alcuni 
tratti ripidi, detritici e a tratti franosi. La salita non presenta particolari difficoltà tecniche, ma 
richiede un buon allenamento e attenzione. Il punto di partenza è solitamente il parcheggio 
del Rifugio Dibona, per poi proseguire dal Rifugio Giussani, dove si pernotta per poi proseguire 
il giorno successivo verso la cima.

23 Agosto

CIMA DI MEZZO - 2.713 m
Alpi Carniche

Ritrovo Piazzale della Stazione
Mezzo di trasporto Proprio
Dislivello 1400
Tempo 7:30 ore
Difficoltà EE
Cartografia Carta Tabacco n. 01
Iscrizione Entro il giovedì precedente all'escursione

La Cima di Mezzo è una cima secondaria nel Gruppo del Coglians – Chianevate, meno bla-
sonata e conosciuta rispetto al “fratello” maggiore (il M. Coglians m. 2780) e alla “sorella” 
maggiore (la Creta della Chianevate m. 2769), ma non per questo però meno interessante. 
Dall’alto dei suoi 2713 metri raggiungibili da un escursionista esperto (EE) il panorama spazia 
a 360 gradi su tutti i gruppi montuosi delle Alpi Giulie, delle Alpi Carniche e delle Dolomiti, 
nonché sui vicini Tauri.

5 -6 Settembre

WEEKEND AL RIFUGIO CALVI - 2.187 m
Alpi Carniche 

Ritrovo Piazzale della Stazione
Mezzo di trasporto Proprio
Dislivello Giorno 1: 1400 m - Giorno 2: 600 m
Tempo Giorno 1: 7:00 ore Giorno 2: 6:00 ore
Difficoltà EEA
Cartografia Carta Tabacco n. 001
Iscrizione Entro il giovedì precedente all'escursione

L’escursione proposta quest’anno in un rifugio friulano, ci porta all’estremo Nord ovest della 
regione. Il Rifugio Calvi si trova immerso in una splendida cornice dominata dal Monte Chia-
denis e dal Monte Peralba. Ci troviamo a pochi passi dal confine di stato con l’Austria e da 
qui, infatti, si può anche raggiungere percorrendo l’intero crinale di confine la vetta del Monte 
Fleons. Nei pressi del rifugio il panorama è dominato dal bianco della roccia calcarea inter-
vallato da aree erbose dove crescono genziane e stelle alpine, e dove non è difficile vedere 
marmotte e lepri variabili. Il Monte Fleons, alle cui pendici si trova la sorgente della Goccia di 
Carnia ha invece natura diversa, formato da scisti e marne e lungo le sue pendici prative non 
è raro vedere decine di camosci.
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DELEGA: 

Il sottoscritto: 
impossibilitato ad intervenire, delega:  
a rappresentarlo all’Assemblea Ordinaria del 27 Marzo 2026
	  Firma

	

SEZIONE DI GEMONA
AVVISO DI CONVOCAZIONE

VENERDÌ 27 MARZO 2026

Alle ore 23:00 di giovedì 26 marzo 2026 in prima convocazione ed alle ore 20:30 di venerdì 27 marzo 2026 in seconda  
convocazione, presso la Sede Sociale in via IV Novembre n. 38 – fraz. Maniaglia - avrà luogo la

ASSEMBLEA ORDINARIA

dei soci della sezione del C.A.I. di Gemona del Friuli e delle sottosezioni di Buja ed Osoppo per la trattazione del seguente

ORDINE DEL GIORNO

1.	 Nomina del Presidente, del segretario dell’Assemblea e di tre scrutatori;
2.	 Lettura e approvazione verbale assemblea del mese di marzo 2025;
3.	 Lettura e approvazione relazione morale del Presidente;
4.	 Lettura e approvazione bilancio consuntivo 2025;
5.	 Lettura e approvazione bilancio preventivo 2026;
6.	 Approvazione quote associative 2027;
7.	 Consegna distintivi ai soci venticinquennali e cinquantennali;
8.	 Candidature e votazione di 3 Consiglieri e del Delegato Sezionale,
9.	 Comunicazioni, varie ed eventuali.

Il Presidente Ivan Blasotti

Gemona, 26 gennaio 2026 

Si ricorda che, come indicato all’art. 16 del Regolamento Sezionale, “Hanno diritto di partecipare all’Assemblea tutti i soci in regola con il pagamento 
delle quote sociali”. Ricordiamo ai soci che la sede è aperta giovedì 26 marzo 2026 negli orari di apertura sede.
Ogni socio, regolarmente iscritto per il 2026, può rappresentare per delega al massimo tre soci, i consiglieri non possono essere delegati da altri soci.

AVVISI


